
Crediamoci

Nelle cento e più dichiarazioni di voto per il Pd
raccolte dall’«Unità» c’è l’Italia che non si rasse-
gna, l’Italia che ci crede, l’Italia che ce la può fare.
Unpaiodimesi fa,probabilmente,moltidegli in-
terpellati avrebbero preferito non rispondere per
comprensibile sfiducia. Del resto, nelle ore del-
l’agguato a Prodi,- al governo del risanamento e
deiconti inordine -,neigiornibuideipugnalato-
ri prezzolati, delle arroganti dichiarazioni del
principaleesponentedel fronteopposto,dei son-
daggi a picco, chi avrebbe mai scommesso sulla
possibilità di una rimonta sul Pdl? Recupero, in-
vece,chetraduesettimane, il13diaprile,potreb-
be diventare uno straordinario sorpasso sul filo di lana.
SicuramenteWalterVeltroni sta trasformandounasicurasconfit-
ta in una possibile vittoria in tre mosse.
La decisione di far correre il Pd da solo accantonando l’alleanza
con la sinistra radicale e sulla base di un programma riformista.
Un grande cambiamento in un sistema stagnante che sta convin-
cendo numerosi cittadini ad uscire da limbo dell’antipolitica.
Ilpullmandel leaderchealla finedelviaggioavrà toccatodaunca-
po all’altro della penisola 108 province italiane. Un rapporto diret-
tocon lepersoneche ha invecchiatodi colpo il solitocopione delle
campagne televisive restituendo agli elettori il diritto a una demo-
crazia autentica e non taroccata.
La crescita non solo numerica del Pd che soltanto un anno dopo lo
scioglimentodiDseMargheritaèormaistabilmenteunpilastropor-
tantedel sistemapolitico italiano.Mentre il futurodelcen-
trodestra è sempre più nelle mani di un ultrasettantenne
presidente-padrone.
Ma adesso il gioco si fa duro e lo sforzo della intera
squadra Pd (D’Alema, Fassino, Franceschini, Bersani,
Bindi, Rutelli, Finocchiaro e le altre centinaia di can-
didati) deve concentrarsi sugli indecisi (se votare) e
sugli incerti (per chi votare) puntando a convincer-
neilmaggiornumeropossibile.Sono,secondogliul-
timi sondaggi, il 10%:3,8 milioni di elettori, la mag-
gior parte dei quali orientati verso il Pd. Per superare
Berlusconi basterebbe che Veltroni riuscisse ad assi-
curarsi un po’ più della metà degli indecisi-votanti:
duemilioni emezzo divoti in due settimane.Certo
che è difficile. Certo che si può fare e a questo serve
la Domenica dei Democratici con 12mila gazebo
sparsi nelle piazze di 6mila comuni italiani. Questa
voltaperòdobbiamocrederci tuttienonsolochiè im-
pegnato direttamente nella campagna elettorale. Mai
comeinquesteelezionidiventa fondamentale la figu-
radell’elettorechesi faparteattiva, chesimobilitaper
spiegare qual è la posta in gioco e per convincere chi
ancora non lo è.
In questa mobilitazione appassionata e capillare, fon-
damentale come sempre il ruolo dell’«Unità»:
750milacopiesonooggi inpiazzaconilPd, tira-
tura che ricorda quella degli anni eroici e
delle grandi vittorie. Un’altra
dimostrazione della forza e
della insostituibilità di un
giornale che da 84 anni è
parte della storia migliore
del nostro paese. Il giornale
del lavoro e della libertà.
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